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î JEW YOUK, 4. —.1 democratici trion­
farono iscUo Stotb di New york: alcuni 
disordini avvennero nell'Aliìbama cagio* 
nati dai negri, durante le eiezioni.: .p 
[ Scile nt^gri furono uccisi, e quindici fu-

rono h'viiì. Qìnqne bianchi furono feriti. 
1 Tisultnti nella Laigiuna sono inceri! ; 

i negt'i vot;»rono pei democratici. 
l rapporti di tutti gii Stati indiciino 

elle la demo ra?,ìa resterà vittoriosa. ' 
' La lìursa fu chiustu . . : " 

BiaiLlNO, 4. - La NalioMal Zoilmi^ 
dice eh fi le questioni relative -olle rap-
presenUn'/.e prov\v\cia!i nel!' Aìsay.ia e 
nella Lorenn si avvicinarono ad una 
soluzione parziale. * , ' 

' LM-ipraturo ha intenzione di con 
voonre nu' AsatMnblea di notabili negli 
Stati immediati deit'ltnpero, onde udirò 
il 3(10 parere consultativo, ed una opi­
nione sopra qualunque progetto di legge 
Tigujrdunle l'Alsazia e In Lorena. 
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PlàRIO POLITICO"" 

'\ Non è soltanto V Italia che ,4 trova 
impegu^^aii i>tìU' agiV<i2ioiio elettorale : 
hench6 in minori proporzioni, iratlan-
dosi da noi di nU; movimento ganerale, 
ancho la Franci..; ha il suo, e dome idea 
8 no v i n t e le urge dì quattro di p; irti-
menti, perle ranno. j,-, 
^ fveào m^ixymenUì, quostg elezioni 

•franM, i^é squo LO no a periodi ricor 
renLi la nuuisu eicuprale, seno più ini' 
porianU de! le nostre, come ,, pbbi -Òmo 
avuto occasione di osservare olirà voi-

, jOj jjmclìè i]ui d.i noi si traila infine dj 
rinnoverò una C;\meraj. nello scopo che 
fi Governo tiappìa su quale appoggio 
può con taro nel suo ìiìdìrizzOj mentre 
in Fi-ancia ogni elezione ridette l'es-
seu?id, del Governo sitìsao, pey quiuìio 
sì,dea che il settennato sia fuori di 

:n . I " ." 

discuisioue. Anzi lippuuto perchè si 
tratta di un Governo che a scudetiza 
fìssa 'iovr^ osiicre nìutato, qualunque 
eleziony non può a mono (ti avere un 
graudisaigio signilìaato politico, sia re 
pnbblicana, con tutte ie gradazioni deLla 
repubblica, sia monarchica, orleanista o 
legiainùtìia, sia m\ senso imperiale, 

li t̂pio n f 0 ti e 1 bonapartista De Ha semi 
1 1 * 

dìpanunenuj del Pas-du Culais ,ha rial­
zalo io spt.ranze Uei partito alquanto 
scost̂ e d;ih'i.ui"elioe risultato della can-
{luÌLi,tui:u dtii Duca di P dova nella Seìne 
et Oit̂ e: anzi pure che lo stesso Duca 
si ripreseu(v^rà lied'0ISO, mentre si \\& 
gran dissi niu llducia di far trionfare il 
Duca di Mouuhy nel Dronie. - ,. , 

Non sappiamo quanta fede si meriti 
la notizia nata da un corrispondente del 
NeuhVvrh' Ileraid, che siano corse trat-
tuiivLi (Va l'esercito repubblicano e quello 

che in quest;i* si stabilirà, {osse ancbe 
il Gtirlista. In ogni modo, la risposta 
data da Don Carlos, se è vera, dì non 
permettere cioè che i suoi volonturi 
3ano m;mdati olt^c mare loro malgra-
do, è ispirala a semimenti più liberali 
c)\e non sieno quelli del Governo dì 
Madrid. '. , . e. .. ' 

Frattanto si dice che ì Cariistf, cento 
volte distrutti, si dispongono invece ad 
un forte attacco contro Ii'un. . ,, 

L'igitazione elettorale ha prodotto dei 
di sor* lini nell'Alabama, e in alui Siati 
Heir Unione, nò la, rivolta della Repub­
blica Argt^ntina è ancora sedata. La gio-
vjjjo America invidili gli ;d!óri dolla vec­
chia Europa> / . ;. --

Gli I a l'urna 
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/COLLEGIO • > 

CITTUDELLft-CRMPQS&MPlERQ 
,M-.' 

Un casato illuntro^ non ò corta-
inouto requisito che basti par rqupro 
di una candidatura .politica^ so/non 
va CYmg'iimto a quello doti dm con­
corrono a formare viti luion cìcpntato.' 
Olio anzi dalla nobiltà dei natali 
tanto pii\ SI t^spotta quanto più essa 
inipono rol)l)ljg'ó (.rimituro le vii'tù 
dot ntaggiorì.^,,^.^,^ . ; . . .̂  .,^.,.;, 

ProQCcnpato età questo peti siero 11 
Conto €oìiBi^5ì'-€'Bi!lrt<l«*l!la-W?S^4>-' 
i laB' jsei 'c si peritò ad accettare la 
candidatura; che ,gli elettori, ÌÌ;1Ì of­
frivano non appena la Caniera fu 
sciolta; 'ma era s over eli ìa niodciirtìa 
in ini, che iìllo splendóre del nomo 
unisce doti non mono splendide di 
carattere, di mente, e che alla col-
tura dei buoni studii accoppia un 
graiulissimo a (l'etti;, pel siiQ paese. 

Gli eletiod. di Cittadella-Campo-
sampiero lo arcano desiA'nnto come 
rappresentante uatarale del loro Col­
legio jjor là 'pfecedeiitò lògl sì attira. 

K'ol piibblichiaino più avanti una 
breve Circolaro^ del ministro dell'in­
terno ai Prefetti, diramata collo scopo 
di esortarli a metterò in opera tutta 
l'influen?;a, che Joro accorda la logge, 
atlinchù le cle/.ioni genoralij a cui ci 
ìippi'^ssiiuiamò, RÌano la vera cdìlxera 
espressione della volontà nàxionalo, 
0 il diritto di voto non subisca pres­
sura da ohi celiessia, nò jjiinaccia di 
aorta. - . . - . , : • • : , 

Como corollario di queste istru-
KÌoui il ministro lascia ìntomìcvc ai 
Prefetti iiwmio sarà da Itti apprez­
zata l'operii lordj che còulribnisca nel 
far accorrere all'urna g'Ii elettori, per 
i\npedÌTe il caso sconfovtanxa, troppo ' 
spesso verificato, di elezioni dovute 
pi\\ alla neglic^en'/A del maggior nn-
meroj che all'appoggio elfottivo tro­
vato dai caiuUdati noi coUegi. .-.-• 

Non sappiamo^ ma dobbiamo aspot' 
tarcela, se la dcmocray/ia scagììcrFi i 
suoi fulmini anche contro questa Oir-
colarè, come ha fatto di quella per 
g'rijitineg'ati, iucriminandola di abuso^ 
e tacci andò il ministro d'illecita pres­
sione' WiiV (̂ òrpo' elottofalo ; fio! cre­
diamo invece c h e ' i l ministro, non 
solo sia rimasto nei limiti del suo 
diritto, ma che abbia compito il suo 
più stretto dovere, siccome colui al 
tinaie incombo la tutela della libertà 
dei citta'lini In tutto e per tutti, e 
particolarmeuto nelF esorci/ào del di-

s 

li. C.j dìv. VI, vogliano d'acd^do prov 
vedere, perché U\ riunione deli'Assem 
bla a generale per inaugurare l'anno 
giudiziario abbia luo^ò non più àrdi 
del giorno 5 gennaio, e da quel giorno 
stesso si dia pvincipio ullc udienze se 
condo l'elenco, che dovrà essere sol 

•1 - . i T i * •--• , - " - ' ; i- • ' . 

loposto, ah'opp.'Gvazmne del mimstoro. 
A*tendo un cenno di ricevuta della 

presente, e trasmetto un num'ro suiti 
cicnte di esemplari da distribuirsi ai 
Presidenti dei tribunali e Procuraiofi 
del Ile dipendenti da codesto distretto. 

Il minisfro VIGLIAM. 

*• - r J * 

non pòca vìr lù e | ju(ì ìm ptlcchio : 
virtù dì concordia, dulhì reggia alla 

" " I H ^ ^ ' ^ 

capahha, è giudizio di cohdottEt, da Susà 
a Girgenti. ^iv.-;..-*.->.'•.•• 

r ^ . it 

K ora se vogliamo con^jervareil gìo'^ 
rioso acquistoy bisogna (camminare su 
quella medesima via, e impedire che la 
temerità pro:-:untuosn, o ì'inettitudine' 
ciarliera piglino ìj sposto della prudenza 
e del sapere, fi patiSe si trova, ne! gran 
giorno delle elezioni, come Ercole al 
bivio; i suoi destiui sono nelle sue 
mani; se manderà al Parlamento una 
forte maggioranza d'uomini che ci va­
dano per lui, e-non per sé; d'uomini 

L'on. Emilio Broglio ha diretto agli amanti di iibes tà, ma anche d'ordine e 
attori del CoUcalo dìThiene la so- di erov 

ed egli avre ,)be «i'ìà sieduto nella 
Camera, se non vi ostava il termine 
non ancora rni^-giunto dell'età legalo 
pGt dòprlre la'deputatiiono. ' ' 

Ora che questo ostacolo più non esi­
ste, e ' che nel frattempo i 1 Co, ^« 3si«9 -
C)s ^̂  ^ a d r B 9 ÉB - Wigcjil aB'i'^eB"!* avrà 
potuto auuioutavQ il bel patrimoìvio 
che già possedeva delle suo cogni-
/iioni, è venuto il momento pcgli 
elettori di appagare il loro dosidorio, 
e pel catididato di sccoiularto. 

Noi non seulhiiuo neiunieiiq la^iio-
cessità'di roiteraro racconianchizioni 
agii elettori di Cittaxlel 1 n-Gain posam-
ploro perchè questa votazione riesca 
per mimerò e por concardia vora-
nionto degna dei candidato di loro 
scelta. Essi ne hanno quasi contratto 
nn delùto con so medesimi fin dalla 
prima volta in cui aveano manife­
stato il vivo desiderio di nifindare il 
loro i'n,ppresenta]ito naturale alla t'a­
ita ̂ l'ì": ! . . 

Perciò nìun dubbio che, non solo 
non vorranno smentirsi, uia che il 

ritto elettorale.' . . . i 
Mentre quindi non dubitiamo che 

1 capi dello Provincie risponderaiuio 
alla A duci a. ..da S. E, il jninistrq in 
essi riposta, e che troterauno ' nel 
Sindaci, e in tutte le perso nò più itì-
lluenti Fappoggio dosidin-ato, credia­
mo dovere nostro e di tutta la stampa 
liberale il far^^eco tille raccomanda-
/àoni dei fuii>:Ìonari del governo, sic-
coYàQ quelle che rispòiidono all' im­
portanza dell' atto clic stiamo per 
compiere; inculcando, per quanto sta 
in noi, agli elettori, di accorrere tutt i 
air tu'na di domenica S tvoYombrc, 
poiché il loro voto avrà una infiuenza 
graudissima sulU indiri '̂i/.o del gover­
no, e sui destini del paese." "^' 

Z^^^' '*i^l'J^^:^-nr^.^ri:^^ • 4 . ™ J ^ Ì 

DOCUMEISTI GOVERNATIVI 
" ' " i — I — • " 

DìXÌV onor. niinistro guardasigilli è 
stata indirizzata la seguente circolare 
ai signori primi presidenti e procuratori 
presso le Gorii di ca^sî ziotté e di ap' 
pelio ilei ngno; 1 1 

fi 

17 oUobviì. 

aifdto nuovo nella storia lo Ppettacoto 
dì ugniini che fino a ieri si sono coni 
biu-ioti, e che, caduti prigionieri oggi 
SI riuniseouo per combattere un comu­
ne nemico. Poiché infi ;<f i'insurrezione 
Cubiiiuì tende a staccare V isola dallo 
Kiivdi'G putrìa, qualunque sia il Governo 

•^^ui quindi confidiamo che il nome 
del Co. <iipi^tJì4^-€'0l'i'fiU4k*ii«-'^'il^'4>-
*S ;a a* 4ea'e i\sci rà v ittori oso daiL'uruà 
con una splendida yotayhjue. 

* ! 

Negli [uini decorsi è accadi ut o in pti 
reccAù ivvbavìali ehe l'inaugur,\'/iono dei 
Il anno guidiziario e il principio delle 
udienze.siano stati protraiti d'as.-ai oltre 
i primi giovili di gennaio. , . , , 

Questo ritardi), violando le dìt?posi-
z'oni combinine diill'art, ItiO delia l̂ ^̂ ge 
organica, e 104 del regolamento gene-
vale j^iud'zìario, nuoce gvauvlevncn t̂ì alla 
sollecitudìre, colla quale la giustizia 
devo essere ammnnt.ar;ita. Credo perciò 

* • 

neccris.'irio dirJL'hiamare su que.'ifo l'uto 
l'atu-nzione dei t:ai>i dfdleCniii, idìincbè, 
in relaziono alle isuiizioni già '-hw,*:'. <'ircii 
la fu) mazione deli'elenco delie mbciize 

! ed ol resoconto deli'amminìsU'azioiie del­
la giosiizia, culle ch'eoi;iri Iti seti. p. p., 
n. I7^i07, e i9 oltob. corr. n. l\)l47-503 

elettola v*̂x w,...wo 
guente lettera; 

Agli elettori ̂ d Collegio di TÌUenCf 
Amgo e Calvene. 

Io mi préscntb a voî  signori, a cbie-
dervi l'onore d'una rinnovazione [deU 
alto utócio che già vlpJscqhd affidarmi 
di vostro debutilo al Parlamento. Schiet­
to e sincerò come sonò, e i:iòme certo 
a voi non disgrada eh' io sfa, mi per­
metterò di dirvi francamente che, a 
quel modo oom '̂Io pcchereì d'or^oijlio 
mattò è di presunzióne insensatH (:ìurihdo 
io pretendessi che i vostri voti mi sono 
dovut'^ così péccticrèr dì fìnta modestia 
e d'Ipocrisia, se dichiarassi di creder-

- • • I 

mene affatto indegnò. Fino dalla prìrnix 
gìovtnez2iì ho consacrato quel poco cf'in 
gegno che mi son irovatò aVefe allo 
studio delle sc'enxe politiche e delle arti 
parlamentari; io idee é le opinioni che 
mi son form^do allora, e ch'ebbi nccó-
sioni di manifestai' perle prime, furoiio 
e sono le ideo e le opinioni dì tuttala 

' I I - > 

vita; mandato dalla benevolenz.ì dei 
- . ' ^ 1 • r • 

misi concittadini a sedere nclui Cumefa, 
chiamato dair augusta degnazione del 
Ko a prender posto tra i consiglieri 
della Corona, ne le parole del deputato, 
ne queiìe del ministro non ebbero a 
smentir nulla degli scritti ulel pubbli 
ci stai s icch è da v vero, dop o tan ti a n n ì, 
e con una yha, alumè t già molto lunga, 
le parole e le frasi d'un programma 
non mi parrebbero che un vano suono ; 
Q\Ì uomini, sia scritto, si conoscono 
dalle opere — §x operW^é^^ 

* • ' . I ' r 

La, nostra generazione ha compito, o 
signori, dei fatti miracolosi, in mi mtzzo 
secoloj a priacipiare dalle gloriose au 
diìcie dei venti, abbiamo conquistato 
V iìKlipéudenza e ìa libertà della patria, 
e le abbî Ĵ̂ it> messe sotto Ja sovrana 
garanzia dell' unità, vera e ci unicu buse 
del grand' editìcio. Queste preziose con 
quiste, che ci consoUno d'esst're vecchi, 
hanno costato senza dubbio, lagrime e 
sangue; meno per altro, molto meno, 
che a quidunque altra nazione; sopra-
tutto chi pensi al fatto unico nella storia, 
al fatto pieno d'una gioia pura e su 
blìme, d'aver attraversato cinquafit'anni 
di rivoluzione senza neanche un giorno 
dì guerra civile e dì strage fraierua. 
Or come e donde provenne tanta fé-
liciià d'impresa 'J 

Anche qui noi italiani abhiamo duto 
a gli .si i*aule ri un beli a u vw vu esu \ i ; pio 
{Ì! modesti;! : la felicita della Umga e 

ì iirdua impresa ci siamo oontLnluiì dì 
clnamarla iorturh;. Certo la fortuna vuol 
sempre lu sua parte luTfe cose del mon 
do: ma nessuno.taccierà d'arf ganza il 
\iire che. in5ien\e aUs fortuna ci fu anche 

governo, senza di che la libertà è 
un nome vano, anzi doventa .la vio­
lenza dei tristi e Ja schiavitù degh" orc'^ 
sii-, d'uomini che si rammentino sem­
pre d'essere Italiani, e non più N.ipo* 
letani o Piemontesi o Siciliani; di 
uomini fedeli al proprio partito, ossf?-
quienti alle sue decisioni, e disposti a 
soffocvire V io orgoglioso sotto laf pres­
sione dell'interesse generaie •*- allora le 
cose andranno di bene in meglio, si faran­
no ni'uio mano le correzioni e le riforme . 
necessarie, e si progredii à via via, con 
moto regolare, verso queir ideale di 
p;rftìzione politica e sociale, che è la 
meta ultima a cui la civiltà umana deve 
avvicinarsi sempre, senza poterci arri­
vare mai. Se invece il paese mandasse 
una maggioranza d'uomini d'opposizione, 
cioè dire d'uomini clie hanno sempre 
deuo, dal ^9, anzi dal ^tS m qu;.i, che 
tutto quello che s' è fatto s' è fatto male, 
e che la strada era sbagliata; d'ooriiinl 
che, per essere conseguenU, dovrebbero 
dunque fare lutto il rovescio i — allora 
Si'rn, come dicono glMnglesi, a leap in 
ike dark, un gran salto nel buio, e Dio 
(ie la mandi buona. Ma quello che il 
p'W ŝe deve osBoKuamentc fare gli è di 
mandare o di questi o dt quelli ; o De­
stra 0 Sinistra, ó bianchi o neri; gli 
uomini btgf, dì cdìbre ìrìcerto, cìié non 
vogliono sia re colla Sinistra perche 
tton sono rompicolli^ ma neanche votare 
col Mlm^fóro perchè non sono sefinli'; 
questi falsi indipendenti che mattono 
V indipituleu'ia n«iU'indecisione dell'ani­
mo, nella vacillazione, e nella smania 
puerile d' una effimera popolarità — 
cosi oro debbono essere dagli elettori 
virilmente respinti, respinti da tutti, lo 
lì ho.chiamati, quindici anni fa, la ;?<% 
Aie do'Parlamenti; o questi quindici 
anni di pratica non hunno fatto che 
conferm re luminoScìinente, ogni giorno, 
quel giudìzio, desunto allora dallo stu­
dio dei libri. Il Governo porhmieniare 
doventa addirittura un assurdo, un as­
surdo ridt<iolo, a un tempo e Jagrimoso, 
tre non e' è un Ministero con una mag­
ni nza forte e fedele che lo sostenga; 
Ministero e maggior ansa di Destra, 
bene; Ministero e maggioranza di Si­
nistra, pttzìenza! Ma una delle due! Se 
no, si cade in piena Spagna. 

liicco dunque la mìa conclusione e* 
gtegì eh ttori. Se vi si presenta un 
uomo di parte mia inìghoro di me, che 
non è difficile, eleggicelo senz'altro ; 
se prr-ferì'e, che Dio vene guardi, fare 
un Si.ìto nel bu"o, eleggete un mio av­
versa rio di Siuisir;»; ma se i mate,, come 
so 'ho anune, i.v Ibeìtà del voslro 
p;j< se e le nobili istituzioni p-ìrlamcn-
wri rifuggi!e cr.o orrore &d qualunque 
crtjHJiihdo che non id;bKi oni/iìdni pCa* 
eVìie e decisa, cht̂  lu-n sia né bitmco 
nò r̂ ciOj ì;è c;>rne uè pa&ve. 

. Î'̂MU-IO lU'.0CiL\O, 
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ELEZIONI GKNEIULI 
I i j . t " 1 

Dai ministro dell' hìtorno ò stato spe­
dito il segue te telegromraa ai signori 
prefetti del Regno : 

^oma 3 novembre ÌS7L 
Uitinovo vivissime rnccomiuidazìoni 

perchè le prossìine elezioni polìtiche rie­
scano la espre? sione lìbera ed intiera 
dell-;* volontà nazionale. F<iccin per ciò 
caloroso appello ai Sindjci od altre au­
torità ai Comilati e alle pê rione influenti 
pev consog!]irc il massaio concorso di 
elettori, Vigili perche la libertà del voto 
non si nienomi con rag;5nri, né mlnac 
eie, e curi Posscrvcnza severa diirar-
tìcolo 71 della legge elettarole. Confido 
che notcirò in codesta provìncia un au­
mento di votUlti, segno di civile pro­
gresso e di atiacciìmento alle nostre 
istituzioni. ' G. Cantelli. 

I 
dal nsusi al tH'St 

de^ll 
PROCESSO 

^ ^ — ^ ^ 

Causa contro Pascucci e C* 
•^ 'Pn 

CORTE D'ASSISIE 
DI EAYBNNA 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d'AppelU. - Giudici, avv. P. BOCCHI, 
avv. C. Casalia. — Pubblico Ministero, 
cav. D. Bonelli SOÀI PTQC, Generale. 

15itmrtPWt*^^¥^^' 

*. 

Udienza dil 30. 
L'udienza è aperta alle ore 11 colle 

solite formalità. 
Avv. D'Appel, Baratti, Fasi, Bilancionì 

e Farinì. 
S'introducono nella sala i testi;-
Hubolì .Gaetano 
Pascoli Achille 
Ristori Enrico 

non sentiti ieri, e il signor Presidente 
fa loro la solita ammonizione, poi Ru-
boU e Ristori si ritirano nella loro sala 
e rimane Pascoli. 

Pascoli Achille (per Pascucci). 
P. Pascucci lo conoscete da un peìzo? 
T. È un pezzo che lo conosco; non 

ho amicizia, ma ho avuto occasione di 
trovarmi con lui parecichi anni essendo 
coristi insieme. 

P. Come corista che condotta aveva? 
T. Buona, non disturbava nessuno, 

stava attento, ed era quasi modello de­
gli altri, 

P. Conoscete Giovanni Reista? 
T, Sissignore, fu anche lui corista. 
P, Che potete dire dì lui? 
T. Nulla. 
Uuboli Gaetano (Per Pascucci). 

' P* Da quanto tempo conoscete Pa 
scucci? 

T. Da ragazzino, siamo stati vicini di 
casa per molti anni, di più è stato mio 
garzone di bottega. 

P. Quanti ppi aveva quand'era vo­
stro garzone? 

T, Era giovinetto. 
P, Vi trovaste spesso assieme quando 

BÌ è fatto giovane? 
T. Sissignore qualche volta, e ci sia-

jpio trovati assieme al teatro come co­
risti. ; -

P. Cosa potete dire? 
T. Posso dire che per me è stato un 

giovane moho educato, non parlava 
mai, era buono. 

P, E di Giovanni Resta cosa potete 
dire*? 

T. Né male, né beoe. 
Ristori Enrico,̂ (per Santucci). 
P. Conoscete Santucci? 
T. Sissignore. 
P. Ne conoscete airi? 
t, Mi pare di no. 

, P. Lei era capo stazione alla ferrovia 
di Ravenna? 

T. Dal 1866 al 187L 
P. Ha imparato a conoscere Santucci 

allora? 

I 

P, Aveva ingerenza cogli affari della 
Stazione? 

T, Ingerenza diretta no, ma qualche 
voi tu mi ba copiato qualche lettera. 

P. Sa che il Santucci sia stato anche 
a Nixpoii? 

T. Sissignore. 
P. Sa ch(3 persooe frequenli\sse Ra 

venna 7 . ̂  ^ 
T. Non posso dirlo, giacché fuori di 

Stazione non aveva molta occasione di 
vederlo, 

GuacU^nì Cosi^nie (per Vitali) 
l . Conoscete fittili? 
T. Lo conosco da un pezzo perchè 

m'ha servito come c^reitìcre. 
P. Cosa potete dire di luì? 
T, Posso dire che è un giovane one­

sto e luborioso. 
P. Della sua condotta cosa potete di­

re?.... Che compagni frequentava? 
T. Posso dire che è un buon giovane 

non so po' quii li amicizie avesse. 
Giuliani Romeo fa una deposìmne 

inconcludente. 
Gambi Tommaso. * 
(Conosce Vitali e qualche altro) 
P, Che cunoscenza avete del Vitali? 
T. Lo conosco, perchè faceva il car­

rettiere 0 perchè era mio vicino di casa 
e qasìche volta mi sano servilo ài hn 
per il suo mestiere, 

P. Sapete che appartenesse a qualche 
società, a quella di Mutuo Soccorso, e 
che compagni frequentasse! 

T. Non lo posso dire: quanto poi 
lilla Società di Mutuo Soccorso, l'ho 
sentita ad accenn;»re adesso^ perdìo non 
sapeva die vi fosse. 

P. Conoscete Geminî mi? 
T. Sissignore, perchè mio padre e 

quello di Geminiani erano amici. 
Triossi Buttista nello stesso senso. 
Le testimonianze di Lorini Scipione, 

di Bê zì Giuseppe, dì Patrizi Gaetano 
nulla aggiungono di conclurlente. 

Mazzavillani Virginia in Gherardo 
P. Dite, siete la moglie di Lorenzo 

Giiercrdì? 
T. Sissignore. -
P, Vostro cognato Celeste vi ha mai 

fatto delle confidenze? 
T. Nossignore. 
P. Quella sera che fu ammazzato avete 

avuto occasione di vederlo? 
T. Sissignore, alla sera che ondai a 

casa di mia cognata a cena e li ci sia­
mo trovati con mio marito, mia cognata, 
PAlberani, e dopo cena siamo stati al-
1* osterìa in cerca deìP altro fratello A-
gostino e dopo siamo stati nel Borgo 
Adriano, e mi pare che siamo stati al­
l'osteria dei tre Mori e in un caffè, 

P. Vi era molta gente nel!'ost«ria ? 
T. Non vi era quasi nessuno. 
P. Dopo dove andaste? 
T. Andammo al co [le nel Borgo Porta 

Sisi, sempre in compagnia d'Aìberani. 
P. L'Aìberani strada facendo era ub­

briaco? 
T. Faceva il ridicolo e il buffone e 

pareva ubbri?.co. 
P. Nel caffii Mazzavìlbni trovaste un 

altro'?, 
T; Sissignore, un certo Cattani. 
P. Ricordate chi vi invitò ad andare 

L . , 

air osteria? 
t . Non ricordo; ricordo che dopo 

siamo lornuti all'Mo^e. 
P, Neil' osterìa dei tre Mori vi siete, 

fermati un pezzo? 
T. Abbiano bevuto un litro e poi sia­

mo BorLilì subito, 
P, A che ora sortiste dal caffè? 

* 

T. Non mi ricorfjo, so che vi era 
fuori delta gente. 

P. Vostro cognato Celeste guardò al­
l'orologio? 

t . Sissignore, 
P. Dopo chi di voi è sortito dal calli?? 
T, Siamo sortite noi donne assieme 

a mìo muviiOi ed il CGÌeste è rìmosio 
al caffè con Aìberani e Cattaui. 

P. Dopo il fatto avete fatto dei so 
spetti sopi'a Alburanì? 

T. Si è detto che doveva sap re qual­
che, cosa. 

Terminato così IMnlerrogatorìo il si' 

nicipale, dalla P. S,, dai Reali Carabi-
nieri e dall'Autorità Giudiziaria, rjsguar-
dantì la condotta di siascun imputato. 

L'udienza è rinviiUa a martedL 
un-..-

T, Sissignore nelì'occasione che face 
va Je boJìet/6 di spedizione per conto j gnor O-uitelliere legge una lunga serie 
uegìi sptidìtori. I di documenti rilasciati dall'Autorità Mu-

î fOTIZtE ITALL4NE 

ROMA, 2. — Questa mattina alle 8 e 
irò (H)3ìii è ghuìio in Hoimi S. M. iì Be. 
Era accomp;»guato dai generali ion> 
bardini, Miideci e Dezza e da tutta la 
sui' Casa militare. 

Erano alla stazione ad attenderlo i 
ministri, il prefetto Gadda» il ff. di sin 
daco cav Venturi a cui S* M. ha do 
njandiito subito notizie di Roma, il jre-
neralo Cosenz, il colonnello Gigli co­
mandante interinale della guardia na­
zionale, alcuni assessori municipali, ed 
l'I questore. 

L' on. Minghfìtti, presìdanle del Con 
sigilo, dopo avere stretta h mano of­
fertagli dal Rê  gli ha presentato il 
nuovo ministro dell' istruzione pubblica, 
comm. R'mghi) a cui S. M. ha dato la 
maro. * . 

Appcf̂ i fi Re è sceso dal vagone urrà 
moltitudine di persone, che si era af' 
foIlat:\ nei dintorni della stazione, ha 
salutato S. M. con replicati applausi. 

Il Re ha un aspetto floridissimo. 
; {Opinione). 

FIRENZE, 4,.,— È stato annunziato 
(hi qmìeho gtornfììe Varrivo dei prìtì-
cipe Gortsi-'.halvoff, gran cancelliere del­
l'impero russo. C'è un errore; invece 
del gran cancelliere chi è giunto in Fi­
renze è il principe suo figlio. 

[Gazzetta del Popóìo).'. 
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NOTIZIE SSTEM 

PRANCIA, 1. - Scrivono da Parigi 
che vi sarà una riunione della Com-
missione dei trenta, un quindici giorni 
prima dell'apertura dell'Assembles, onde 
occuparsi deirorganizzazione definitiva 
dei poteri del maresciallo e presentare 
l'assieme delle leggi costituzionali ai 
deputati il dì stesso dell'apertura. 

Questa risoluzione sarebbe dovuta alle 
istanze di Mac-ifahon. 

~~- Ieri abbiamo dota la composizione 
dell'armala attiva secondo il nuovo prò 
getto. Ecco, por completare, quella del­
l'armata territoriale. 

Essa comprenderà 144 reggimenti dì 
fanteria di 2 battaglioni. Ciascun bat-
tagU<3n& ha quattro compagnie, dì cui 
una di deposito; 18 reggimenti dì ca 
valleria di 4 squadroni; 18 reggimenti 
di artiglieria ciascuno di 12 batterie; 
12 battaglioni di genio e 18 squ dreni 
del corpo dei trasporti militari. 

GERMANIA, 31 ott. - Telegrafano 
do Wurzhurgo, ai {^ìornstVi ài B&rìirìo. 

Kullmann sarà trasferito nella casa 
di forza di S. Giorgio presso Bayrenth. 
Dopo la stia condanna egli disse ai gen 
darmi che lo conducevano: f Giacche 
mi hanno dato tanto, potevano darmi 
anche un quindicesimo anno I • • 

SPAGNA, 28. — Lo Standard di Lon 
dra ha da Miranda: 

I corlisti posti sotto gli ordini del ge­
nerale Elio m'Uacciano le posizioni del 
primo corpo. Pampfona manca di iegna 
e di provvisioni. 

INGHILTERRA, 30 ott. - U deputato 
irlandese liberale Mather Ja<̂ ksson, par­
lando ai suoi elettori di Coventry, ha 
dichiaralo voler rendere la sua patria 
uguale all'Inghilterra davanti alla legge, 
ma non staocaia (hìV impero brttenico. 
Parlando del Public WarsMp UegiiUilion 
Acty dice che avrebbe preferito che 
l'opinione pubblica, non il .Parlamento, 
avesse represso il rihialismo. 

GRECIA, 3Ò. — Un telegramma da 
Atenp, 30 ottobre, smentisce la voce 
della dimissiono di Delyannìs. 

vernatìve e per gli atti e provvedimenti 
amminìatrntivì, 

R, decreto 1 ottobre, che concede la 
facoltà di riscuotere il contributo dei 
soci al Consorzio di Faenzn, costituitosi 
in V/gevano, pVovftTcìa di P^via, per l'ir­
rigazione di terreni situati nei comuni 
di Cilavegna, Purona e Vigevano, con 
acqua derivala dal Canale Cavour. 

R. decreto 22 ottobre» che distacc ̂  il 
comune di Magliano. in Toscana, dalla 
sezione principale del collegio elettorale 
di ScimsiwOf e io costituisce in sezione 
separata del collegio medesimo. 

h. decreto 23 settembre, che autorizza 
la Banca operaia mutua cooperativa se­
dente in Acqui e ne approva Io statuto. 

Disposizioni nel personale del mini­
stero della guerra e in quello del mini­
stero di pubblica istruzione, tra le quali 
notiamo quella del cav. Carlo BonCom-
pagni di Mombello a professore ordina­
rio di diritto costituzionale nella R. Uni­
versità di Torino, 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
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ATTI UFFICIALI 

Ln (razzi-ttii Uf^ciaU del 3 novembre 
cuntien.e: 

R. decreto 25 settembre, che approva 
il regolamento per l'esecujione della 
legge sulle tasse per le concessioni ^o-

UlImUi«Menti pressi 11 R. 
naie Correzionale di Padova : 

6 novembre, ^"ezioìw prima. Contro 
Casagrande Antonio per contravvenzione 
nJ/'ammonizione e porto d'armi; contro 
Romanaio Angelo per contravvenzione 
airammonizione e questua; contro Pasco 
Elisabetta per contravv. all'ammonizione 
e questua; contro d'Amelio Luigi, ìd. 
Dif. avv. Morbiolo. 

Sezione seconda. Contro Fi\?o]o Anto­
nio per porcQSSo; contro Zamgs Fran 
cesco per detenzione d' arma ; contro 
Cazzaro Pasquale per contravvenzione 
alle Ifgg! sulla càccìa ; contro Pertpga 
Augusto e Roman Gregorio per sottra­
zione di oggetti oppignorati, Dif. avv. 
Soranzo." Contro Gasparìnì Annunziata 
per ingiurie. Dif. avvocato P^g-friann.— 
Contro Zancan Isidoro per difamazione, 
Dif. avv. Palazzi, — Contro Mingardo 
Giovanni per ingiurie. Dif. avv. Giaco-
mo Angelo Levi. 

Personale Sanitario. — II sig. 
Sindaco ha pubbblicato il seguente: 

Avviso 
La R, Prefettura In luogo con circolare 

14 ottobre cor^ n. 1881 0414 in esecu 
zione al disposto da ministeriale ordinan­
za i 8 settembre p. p. n, 20-iOO ed in con 
formità al prescritto dal nuovo Regola­
mento pella Sanità pubblica 0 settembre 
a. e. n. 2120, invita a produrre entro 
la prima quindicina del mese di novem 
bre p. V. Io stalo del personale sanita­
rio esistente nel comune. 

Sono invitati pertanto tutti indistìnla-
mente i medici chirurghi,- i medici, i 
chirurghi, i ficbotomi, i farmacisti, i 
veterinari, ì dentisti e le levatrici, che 
si stai)i7isGono o sono già stabiliti in 
questo comune, a presentare, imman 
cabìlmento, a tutto il giorno dodici no­
vembre p. v., presso questa Divisione 
Sanitaria Municipale, il loro Diploma od 
altro atto di autorizzaztónè che li abiliti 
all'esercizio, per esservi registrato. 

Mimcando a tslf! pre '̂cnzfone, nei prein­
dicato termine, oltreché dovrebbero a-
scrivere a sé medesimi la loro ommis-
sione nel Ruolo generale dd personale 
sanitario da pubblicarsi nel venturo 
gennaio e le conseguenze di tab; om 
missione, verrebbero inoltre ritenuti in 
contravvenzione a] disposto dall'art. 141 
del Regolàriiento preindicato e puniti 
coll'ammenda da lire 2 a lire 50. 

l»esl e malsdr©. — 11 sig. Sindaco 
ha pubblicato ; 

A senso dell'art. 77 del Regolamento 
28 luglio 18GI, n. 163 viene pubblicato 
e depositato per otto giorni, cioè dal 4 
a tutto r u corr. p'esso la Divisione VI 
di questo Municìpio il Ruolo degli Utenti 
pesi e misure e dei diriUi dai rnedesiìni 
dovuti, a tenore àcUa legge 28 ìiigUo 18^1, 
per la verificazi&no periodica 1S74. 

Avvenesi quindi che entro i tre giorni 
Fuccessivi allo scadere dell'epoca so-
p"occer!n;dn.gì*interessati potranno pro­

durre a questo Municipio lo eccezioni 
ed opposizioni, che crtdi^ssero Inró coni-' 
petere, unendo al ricorsa ì documenti 
di appoggio* 

Spirati i predetti ire giorni, ogni ri­
corso fn opposizione sarà rifìutcto. 

CiiiMluo del IlfesfoasìaeRtl. — Ieri 
sera ebbe luogo l'annunciata riunione 
dei soci per discutere suJfe imminenti 
elezioni, e per la proposta dei candidati 
ai due collegi' di Padova. 

'I presenti erano 33. . 
Procedutosi alla votazione sui candi­

dati, si ebb(!ro le seguenti risnllanze: 
t* Coi.v.Koto. Piccoli comm. France­

sco S8 voli favorevoli, 4 con/rari, i a-
stenuto. 

». Collcfiio, Erizzù dotn Lmji, Sin­
daco dì Abano, e consigliere provinciale 
iS Vitti favorevoli L^^contri'ri. 

Per una prima votazione avvenuta nel 
seno Slesso della Società da cui ptìrte 
la proposta del nome, il ^,ìg. Erizzo non 
ha grandi molivi Hi esserne lusingalo. 

Noi non sappiamo infatti per quali 
titoli sìa venuto in penderò ai nego­
zianti di o/ìWre una emVuhUìroi parla' 
mentare al cav Erizso\ sappiamo che 
nel paese di cui è Sindaco esistono i 
bagnrWrmali, ma n^n crediamo che 
ciò Jtbbia rapporto colla rappros<;ntanza 
nazionale. 

* 

Tuttavia il sig. Erizino può mettersi 
di buon umore, giacché questa sera la 
Dcmocrrttica forse aunrnteià la cifra dei 
Lmiori . . . . dei bagni termali. 

S c u o l e (eUfl̂ ancnjapB Ct^iniRnuli, 
Fu pubblicato l'Orario per U lezioni 
presso tutte le Scuole elementari Co-
ninnali, ch'ebbero principio col giorno 
3 corrente, e continueranno a iutto ii 
^ semestre 1S74 75. 

lltt Biieiti he HO. — L âUra sera 
taluni prepotenti, di quei soliti che non 
vogliono Jî ĉ̂ r̂e in pace la gente, e 
che talvolta entrano negli esercizi! collo 
scopo di far violenze, dì farsi servire, 
e non pagare, en(,rarono in un'osteria 
di Borgo Savonarola, e, son^a che nes­
suno li , provoc:*sse, cominciarono ad 
insultare l'esercente, col propnsHo dì 
non pagare il vino che aveano bevuto. 

Mfi un bravo popolano, antico sol­
dato dell'Esercito, dove avea sue-
chÌBto i principii del dovere e della 
onestà, e che per sua buona for­
tuna è anche provverluto di buone 
braccia, colla sua presenza, colla per­
suasione, e un tantino anche col suo 
poffare naturale, impose silenzio ai tristi, 
e me 1! cacciò bel bello fuori dpi l'oste­
ria, dopo averli costretti a pagare lo 
scotto. 

Rravo il vecchio commilitone 1 Tu 
fosti una prova che se pur troppo fra 
la gente ci sono dei metti male, tal­
volta sMncontrano finche dei melti-bene. 

Altri salsfa^lorl, — L'annega­
mento di quel povero Gobbalo Dófiic-
nko dei qua le abbiamo dato l'annun­
zio l'altro giorno, ci procurò già un 
reclamo da parte di chi avea fatto lo­
devoli tentativi per salvare l'infelice 
dalle acque, ed ora ce ne procura UQ 
altro da altri indivìdui, che asseriscono 
di aver agilp nello stesso nobilissimo 
scopo, 
, Questi nlt.imi si lagnano perchè ab­
biamo attribuito alle Guardie Munici­
pali l'alto (!?) merito di aver estratto 
daìi'ncqua un cadavere, e vedono niente 
meno nelle nostre parole che ui\a pro­
paganda in favore degli Agenti Munì' 
cipalill 

Alla buon'oraI Dte quel che volet'*: 
sarete stati voi. Siete contenti? Pec­
cato che, 'Conie talvolta l'ammalato 
muore per causa dei troppi medici, 
cosi il Gobbato si annegò pei troppi 
sai voto ri! 

Ci si dice 'che il Gabbato non fusso 
ubbriaco, e sta bene. 

C4»l|)l <lil £3*a%iih cas^u. — Slamane 
un partito, è dìfHcilc indovinar quale, 
fast} appiccici re rdUi muraglie Ì:Ì famosa 
lettera dì Garibaldi agli detto'ì, lotterà' 
che ha già f itto il g'ro delhi stampa, e 
che alcuni giorni sono ci suggeriva 
queste sole parole : 

\ 



.:'* -:* 

\ 
"-h.'h -i _ • • . - ' 

% 

* !• ^i Vt̂  . - - . I .- *> • • ; „ • • ^ •' 4 - i 
" 1 ( . . 

f.:V 
H- rr 

^ • ^ IH 1 1 1 " U'a _^".'- ^ ' |. ~ • - i l : . e» • 

fer.tìtt:tai!^<^^7iìteiisvte ' H M # H * ^ ' '"-'• i ^ ' ' " " T i ^ r ' " ^ ' - - - - ' ^ ^ " ^ ' ^ " ^ ^ • i--.-^:.-^;^.^^.^^-^ dl^J^J^^^' '̂ •'•^•'•'̂ '̂  .-^^^^''.z'rr.^^.^—M • I..I- . t^—^.—^—. ^ . ^ - - "•'̂  - ̂ ' - •:; " ' • - " *̂  •" • ^-**iìt<rf T . ^ ~ r -
1 _ 

Ì:.\'. 

• ^ ^ 

«Noi crediamo dì Urure un atto 
cTe\ì7.a verso il generate 

di 
ìariv 

iicl Collegio elettorale, ed otierrnnno il 
, bigiiRito di rilorno renden<1o ostensibile 
il certifiofito d'iscrizì'^ne e con^egnnndo 
all'I st'zìone dì partenza Pattestato C. 

Gli elettori che dopo la prima votn-
zionesinno tomoli lìlln propria residenza 
e desiderino Tir ritorno a Un sezione e-
leUornle per h votazione di bnllotlnggìo 
rend'^ranno ostensibile il certificato di 
iserì/ione e consegneranno alla if̂ tazione 
di panotizn YHipstrrJnn^ dal sindaco o 
del proprio cnpo d'nfflcìo. ' 

I. bijif!ietti a orezzo ridotto soiio per-
soti!>lì. p oprcìò Jìlle persone rlie ŝ en̂ a 

se no sìa prso l'inaarìco ! »\«;;^' cìiriuo ne fossero pnrwitì ss-
,,. , , ,:_ 1 rfinno ftpn'icsti le n'̂ no sStnbilite pei de-

non pubblicando It suit ietterà. 
* So l'Uidìa fossi) (jLial ei la dipinge, 

bt|<̂ ĝ Qrcbb':3 invocare wm piaggia di 
fuoco ciie la dlslrub^gcss'c.' ". . •-•* • 

t fi noi ere 'iamo eh ti tri' itsìtlohi aia-
'—r LI I . - -I . 

no p ù preocfiup:\li d;dl t questione del 
p;iregì5ÌQ, ehi dal derìilerio di farai di-
6(ritgj?ere. » ,'/v.";' .; ' .. •. • 

Le sloiìse parole ri peti imi o in gìor-
nnt̂  che la lettor a tmva;ìi attUsa sui 
ttiuvì. Chi 
nes-uno lo dice, nnlti lo sanno : inUmo 
siisurra che 3'a una mnlizia di qualche 
cmsoric per più dìvtdgare dì qu'di ec­
celsi è cflpiìce la democrazìa. 

Noi non ce ne siimn curati: solo ab-
birmio veHiUo e udito un consorte, 
irmelo non di al^b irda, mfi (Y ispida 
iKirba fermo all'anfjolo del (THIIO, presso 
alla ìetLer/;, ripetere ai curiosi con 
tuono severo : « Guai chi ìa tocca f f « 

C«!If*^i« <U npe^cla. — Vediamo 
con piacer'» che In questo collegio trova 
grnndifisimo favore la caniidalura del 
ìiosVro ;ìm êo conte Ginicpjx'' %aha(lej)o, 
proposi!) e fortemente apno^gìatìì dal-
l'Associazione Costiin/ìoniìle. 

La Cameni dei rappresentf^nti farebbe 
tin ottimo acquiafo nel Saìvadeffo, carat­
tere ìniero, fi lo elemento d' ordine, di 
vera libertà. 

ÌA aìnifitra 9;li oppone l'avvocato ^.a-
mrdelUi che si associò col Cavallotti e 
col Mnzzoleni nel Comitato di Milano, 
mi pire CIÌC 11 «̂ ucce-î o del Saìvadego 
mw ammeUfl dijlìbio c'jTmmo. 

liiirg^o al la «aiitsgllra^ -•- A Bolo­
gna fu piibbliĉ Uo un proclama, chi? i 
giornali di qMelta città riproducono, e 
chi\ dopo nver ef̂ cilalo ìa Wbyoinzxme 
m\i(ÌQì termina tm. qnrste parole: 
Borgìiesi fate targo ctlUi canaglia!! 

l̂ ermeitiamom dMnyerlirf^ le partì ̂  
gri; 

R. OSSERVATOLO ASTRONO MICO 
: : Dì PADOVA 

. . . ;.' : i ; novembre r . 
, _ - - n i . . 

. à mezzodì vero di Padova .! 
Tempo med.di Piniova ore 11 m. 43n. 45,f) 
Tempo hsed, di Roma oi;elÌ n̂ . 45 s, 12.6 

• OfiMirmzioni ^feUorologiche 
egpwuitf' air;iltez/iì di m. 17 dal suolo e di 

m.30.7 ii;il livello medio del marò 

' N \'f 

k J li •-• i^^ -B^^h -

ha !• • I l' 
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Canaijlìat (a largo ai gaìantuotììini 11 
"fraiitporiA'A |>i*c2xl r ido t t i d o t l l 

e le t tor i |>»llt lel. 
Le Società delle ferrovie dell'Alta Italia, 
domane, Meridionali e Sorde, hanno con-
>t;nUtn la riduzione del Tò 0\Q sui prezzi 
{fella t riffa ordinaria agli elettori poii-
liei che ovrndo rpRìdcnza ahitanle in un 
oomune diverso da quello del loro do­
micilio politico intendano recarsi in que 
si'uHiino per le prossime elezioni gene­
rali dei deputati a! Parlamento. 

ì biglietti di yiag ĉio a prezzo ridotto 
saranno rilasciali per l'andata «die prime 
votazioni» nei giorni 5, G, 7 e 8 novem­
bre; 

Pel ritorno dnlle suddette]votazioni nei 
giorni 8, 9, 10 e 11 novembre, 

Pvr l'andata alle voiazloni di ballai-
t'̂ ĝiiio nei giorni 12, 13, 14, e lo no­
vembre ; 

Pel ritorno dalle votazioni di ballot-
tQggiò Titi crlorni 15,1(), e 17 novembre. 

['t;i soli eli tiori aoparlenenti ai Col-
k^ì elettorali delle isole del Kegno il 
riiiiscio dei bi zi ietti a prezzo ridotto per 
recarsi neÌl'if?ola cnmiiicierà il giorno 
?} novembri e cesserà il iS novembre 
medesimo. 

Gli elettori prtlranno viaggiare su tutti 
i treni meno che sul treno internazio­
nale g;orn;diero, 
Uriduy;ìone è accordata per la partenza 
flal luogo In cui l'eiettore abitualmente 
lìsiede e per l'arrivo alla stazione più 
"̂Haa a)Hi si'do (>oUd rispeitlv:) sezione 
4iCollegio elettorale, non che pel ritor-
iii-la questii medesima stazione al luogo 
^i mslden/.a dell'elettore. 0,ì;nì fermata, 
^itee qutille di transito da l'è ferrovie 
iliuwi S 'Cieià a quella di un'altra, to­
glie vnlore al biglietto conseguito e fa 
perdere il diritto alla riduzione del prez­
zo pei tratto successivo di viaggio così 
•Ji a?>d?'ta, come di ritorno. 

Î er ottenere questa riduzione gli e-
letlori renderanno ostensibile il certifi­
cato d'iscrizione e consegneranno alla 
stazione, i\\ partenza una dicUvarazione 
SdUoscriita dai sìnd^xo del conmne in 
<̂ui abìtu:dmente risiedono, o dal p^o 
pi'io capo d'ufficio se essi sono impie­
gati govcroiìtivi in attività di servizio. 

Cn ni pinta (a prim'i votazione, gli e 
ioua:i otten..;ono il bi;.!;liotfo di rliarno 
îHii loro riBÌdenz;i rendendo ostensibile 
il certificate d'iscrizidtie e CourK-ignando 
ijll̂ '. BinziiAìo (h \)i}Yieir/A un mie^imo 
'lei sin'iaco del comune in cui sono e-
if̂ Uet'i politici. 

Sv reiedoiitì non iivvengii nel primo 
lî nniniQ ed occorra votiutoiìe di bal-
jottaggio, gli eiettori possono trattenersi 

tento ri abusivi di biglietti dì andata e 
ritorno. 

llancfindo qualsiasi delle formalità so 
pra dette j ovvero notandosi c?in cella ture 
0 raschiature nelĥ  parole scritte, ces­
serà ogni diritto alia riduzione di prezzo 
salva sempre l'azione di legge contro 
ì filsifìr'atori, ,;. :.. 

Gli elottorì che dovessero transitare 
sulle bnee di varie Società, doviMnno a-
vere tanti attestati del sindaco o del 
oitpn d'nfifiMO qnsntft sono \e SocVtà, 
non essendo questi trasporti in servizio 
cumulativo, ma distinti per ogni singolfi 
Società. Per conseguenza il paesaggio 
dalle ferrovie di una Società a quelle 
di un'altra per gli elettori che ìntendn-
ranno di fruire del rib9sso d'avrà acca­
dere entro i limiti di tempo qui sopra 
indicati. 

Gii elettori che si recheranno ai Col­
legi delle ìsole del regno avranno tanto 
per 1* andata che pel ritorno, la ridu­
zione del 7S per 0(0 sul prezza del 
trasporto nei battelli delle Soeieià Pei-
rane, Dan o varo e C, R. Ruba nino e 
C, L e V. Florio e C, e del 30 per OiO 
nei battelli della Società La Trinacria, 

UfIletI© taalB'.i» S t a l o iftfisrSB». . 

Bolleltino del 4 novembre . 
No scile. — Maschi n. 2. Femmine n. l. 
MatrimQìiù — Scardona Enrico di 

Luigi, ingegnere del macinato, celibe 
residente ad Udine, con VlacQvich p;io 
lina di Giampaolo, possidente, nubde, 
dì Padova. 

N )rdo^ OregorÌD di pasquale, domesti' 
co, colib'e, con Ravazzolo Luigia di Do­
menico, domestica, nubile, entrambi di 
Padova. 

Perlascà Dolt. Angelo, fu Ale5s;ìndro 
medico chirurgo, celibe, residente a Ser-
mide (Mjintova) con Salvagnini Anna 
Maria del Dott. Giuseppe, attendente 
alla famiglia, nobile di Padova, 

Morti, ^ Zuliani Antonio fu France 

Baro!/i :Ì C^-miìl. 
TiTmoiiOiit. cevitigr. 
Tens. del va^. ac(p 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. dei vento 
Stato del ciclo . . , 

tire 

9 ant. 

707. :Ì 
07 

O/iD 
91 

N 1 
.•ser. 

Ore 
3 p. 

I 

14 4 
9 00 
74 

E iiO 
ser. 

Oi'C 
9p. 

7(>73 
9»8 

8.3') 

1 
sor. 

Da mezzodì del 4 al mezzodì del t\ 
ter atura massima = >'- 14 9 
1 minimy = i - 3 ,2 

"TtrTiuLr^rtrtrr i. t^ir.^:;!! '^r'—'—"w-ff" 

ULTIME NOTIZIE 

Il oomplosso dello notizio sul mo-
viiìioiito elettorale in tutto il re:̂ 'uo 
segnala una teiKlciia soiiipropìfi fV 
vorovoie al partito monarchico-nio-
dorato. ' • • • • ' » , • 

,11 I — • * ^ i ™ " ^ • * : • ' - • " ^ 

Corriere e S8P 
f H B%4>VC&&lhl*'fS 
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CORRISPONDENZE ELETTORALI 
I 

SCO d'anni 8JÌ, orefice, vedovo dì Pa 
dova. 

Civiero Luij>ia di Angelo, d' anni 40, 
cucitrice, nubile, di Padova. 

Vicefitini Giovaim] fu Francesco, di 
anni 39, civile, celibe, di Ciitndella. 

NECRHOGIE 
Povero CHovanml I Soli venti duo gior­

ni di crudo morbo bann»'̂  pouito disfare 
il tuo corpo vegeto e robusto, e Mpirci 
così per tempo tutte Io tue virtù, nuui 
la saggezza dei tuoi consigli, la tua in-
stanc;d>lle optirosità e quel tuo cuore 
così affcittroso ed amorévole (die (i ren­
deva Ciiro ad ognuno e faceva sì che 
ogni miseria trovasse in te un snecorso 
inesauribile, ogni dolore, parole di con­
forto e di paci3. 

E noi che in te e nel tuo affetto ave­
vamo ormai confusa tutta la nostra vita 
ohi come siamo tutto d'un tratto rimo 
sii privi di cousigliOj d' appoggio e di 
sostegno» 

Chi potrà ora contori are Ta nostra 
solitudine in qnesla tu':i villa, in cui 
ogni cosa veniva animata dalla tua pre­
senza, in cui ogni opera utile trovava 
sempre un patrocinatore indefesso e ze­
lante'/ 

lìrevc fu neìie f icc^ride um ^ni là sfora 
deJìa tua operosità ; ma qu nua tradizione 
di buoni esempii non b;ii tu nella tua pic­
cola cerchia lasciato a noi tutti da se 
guire Possa il grandissimo b ne date 
operato impetrarci un confono dal cielo 
che valga a lenuM 11 nostro immenso 
dolore. " 

CerVarese Santa Crocs, 6 nov, 1874, 
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Il giorno 4 novembre era l'ultimo 
della vit̂ i laboriosa e intemerata di 
(IM lo ranni I lìnvatsiti^ 

In 
brevisrìimi dì lo rapi in GervareseBjnta 
Croco^alla sbigottita famiglia, agli amici 
1)nezjónaiissimi, ai coninuiubniiaunnira 
tori delle perfette e modeste sue virtù, 
Lasciò rtìiaggio mi peri turo di alTetti di 
gratitudine e di generide conipiiinto, 

U aniid M. B. ti, B, 

Ù-.ÌX ancor vigoroia fiero m;.)rbo in 

I lettori ricorderanno cho noi fuìn-
lìio 1 primi ad annunzia, reprimi an­
cora dei giornali di Venezia, che 
ronoreYolo'Ì*^anil)ri avreì)bo fatto liii 
discorso agli elettori nel locale di 
S. lìocco. 

l)i questa prece ti cnza va i l merito 
al uostro egregio corrispòmlcnto vc-
no/jiauoj il guale ci scrive: 

'• \enéùa ì novembre. 
L'onorevoli ìFambri tenne questa sera 

il suo discorso elettorale nella grande 
aula della Scuola di S. Rocco. Vi assi­
stevano circa'mille per̂ oné^ e fu ap­
plaudi ti s>Ìmo: i suoi avversari io ascol­
tarono con religioso sTlenzTó, e non vi 
fu nessuno di loro clic abbia ardito di 
muovergli inLerrogazione atcuna, hem-
meuo quundo rbrulore pre^e il toro per 
ìe corna Lra[t,and'o della questione per­
sonale e rispon'!en(To all' accusa di es 
sere anzitutto uomo dVffuri e ingt^gnere 
lautamente stipendiato della Società Ve­
neta dì costruzioni, nìmatii troverete 
nella Cazzciia di Venezia il testo del-
Peruditissimo discorsogli quale si rende 
sp; eia Indente interessante nella sua parte 
militare, che è un eco ufficiale degrin-
tendimenii delTon. ministro della guerra. 
In tutta frtitia intanto vi mando un 
compendio molto succinto delle cose 
dette che pres ,̂ntano una speciale im 
portanza. 

L'oratore trattò da priiija la questione 
degl'interessi locdi, trattandoli anche 
dal suo punto di visita personale. Patio 
de Ibi Società di Goilruzioni alla quale 
appartiene a proposito delle Ferrovie 
Venete e dei Porti di Cbi<'ggia e di 
Venezia, 

Trattò in generale la questione degli 
affuri e delle incompatìbiìii'à) dimostrò 
che a pretendere certe astensioni sa-
Ct̂ bbe un menomare la vita economica 
del paese, e che vi si finirebbe per 
mettere in mano i suoi intere3si a co 
loro che non hanno e non fanno niente. 

Disse clv̂  qn&iVà teoria è una man­
cai iza di rispetto al lavoro ed un inde­
cente culto dell'ozio. 

Egli diciì che può chiamarsi una spe­
cie d't'Zio, sebbine più nobile, anche 
quella di colui che non vìve che di 
studi speculativi, D:ce che la sobt ga­
ranzia seria dell' indipendenza di un 
uomo sta nel suo carattere e nella sua 
vita. 

Ksuuriin la parte personale egli aborda 
ia qu!'Stione militare. Dìinuìtra Ì!1;ÓUJÌ3I-
stenti t';ULo le sinistre provisioiii d(.d 
nemici d> He r.fjrme niilitarh Segmda 
gì'incouvenienti d. li'^ itico organico; 
entra, in una lunga àorie di particolari 

della mobilitazione del 1866 , dimostra 
che la nuova porterà .30C),000 uomini 
nella Valle del Po in 15 giorni, 
- Parìa a lungo deUe condizioni dei 

quadri dell'esercito, dello fortificazioni 
di terra e di mare. 

Dice che il bilancio della guerra re 
.sterà nei lìmiti di 180 milioni. I : 
.. Paria dell'istruzione obbligatoria. Dice 
Che essa riceverà molti servigi dall' e 
se re ito e glieli renderà a molti doppi. 

Dice che il pass ire In 1** categoria gli 
analfabeti comincìerà, è vero, coli' inte­
ressare le classi agiate contro l'istru­
zione, ma dopo gli effetti evidenti della 
prima leva interesserà invece gli anal 
fabeti conj,ro l'alfabetista.'. '• 

Parla dell'istituzione dei tribunali di 
onere per la materia cavalleresca. 

Si e^orprende chiì tutto il mondo si 
commuova per ìa pena di mone ìnflitt \ 
a dei scellerati e si mantenga indifiê  
rcnte a qu îlla dei galantuomini. 

Dice che Plnlernaz'onale nera fu col­
pita a tììorie il 20 settembre. = 

Loda le nobili qualità dei Romani, la 
loro gentilezza ass iciata lii biodo am­
mirabile ad una grande fierezza di ca 
ratiere. Che andando a Roma sì è acqui­
stata non solo una grande città, ma un 
pò ri pd pòlo, e aper to un e a p 1 tolo mol tò 
attivo del nostro bilancio morale, 

Quanto air Interniìzlonale rossa dice 
che è poct) da temcrb, perchè [il popolo 
italiano ,si é specchiato nell'esempio de­
gli altri popoli latini, e che egli è for­
tunatamente fatto così, che quando gli 
BÌ mostra l'ilota briaco non beve più. 

• j 
^i^nnf^in lÉMi 

I 

J\ conte Harry Arnim protestò contro 
la eluizione richiestagli di 100,000 talierf, ' 
perchè la sua Uberazìotìe doveva se­
guire in seguito a certirn-iUo medico. 
Il conte diede tiO talleri alla Dirczióne 
dell'Ospitale della Carità per distribuirle 
ai convalescenti po\/èW, impeijnàndósl 
aduna simile eUrgiziono annua fino 
alla su t morte. * _ . <̂ n •' ; ;'y^ -

D '̂jevdet pascià, Vice presidente del 
Consiglio (ti Slido fu nominalo JJjovor-
{latore generale di Giunfnn;,, Pex In­
viato a Roma, Phntiades-bey fu nomi-
nto inviato ad Atene, ' " : 

La costituzione della Cómmìssiope 
per regolare i confini della Turchìa e 
della Persia è immioénte; è già àrH-
vato il delegato persiano. '.!. ..^ 

Ifettd^MM rrmuMiiii utmM 
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ULTIMI DISPACCI' 

/.f: 

/ (Agenzìa Stefani), , :,,„ -, 
\ 

'p^^vf's-'.^ rrErr—! rm ^ • ^ 

r astratto dai giornali esteri 

Le Deutsche Nachrichten annunziano 
che Don Carlos ha intenzione di pub 
blicare un nuovo momorandum alle pò 
tenze europee in favore della sua le­
gittimità. Il manifesto è accompagnato 
da molti do aumenti fra gli altri le leggi 
di successione di Filippo V del 10 mag* 
gio 1730, la prammatica sanzione di 
Carlo IV del 31 maggio 1789, il decreto 
di promulgazione di Ferdinando VII del 
1 gennaio 1833, ecc. Così pure è unita 
olK\ circolare uà serie di voti giuridici 
di dottori di diritto internazionale spa-
gnuoli ed eslori, in di lui favore. Il | 
doc'umento porta la sottoscrizione: * Vi-
ndet, segretario di Stato del Re Carlo 
Vii » 

PAU'GL 4. — L'ex Re di Napoli è 
giuntò a Parigi per passarvi l'in vernò.. 

BA.fONA, 4. — I Garlisti ìncomin;da-
I 

rono stamane il bombardamento d'Irtin, 
Un corpo dì mille repubblicani sbarcò 
iei'i a Fóntoì ama. • 

NEW'JOUK, ri. - I democratici ot-
+ 

tennero una niaggloranza di 40,000 voti. 
Nel M;ìs.7achussetts furono eletti 6 re* 
pubblicani e B democrattci. 

Nvd DeiasV'U'c, nei KcTìtucky, e nel 
Ttxis furono eletti d-inu craLici I repub­
blicani trionfarono nel Kansas : nel Min­
nesota C dijmooiMtici: 3 repubblicani 
furono eletti nella Virginia, e b demo-
ciaticì nei Maryland. I risultati della 
Carolina sono dubbi. Hd Tennessee 8 

I dempenuici M'oua adotti : t^ elezioni 
sono incerte. . . . . . 

Nella Luigiana t\ democratici, e 1 re­
pubblicano: Nell'Arkansas 3 democra­
tici, nei X̂ CNV-Yersey 3 democratici, nel 
Wiscons'n C repubblicani e 2 democra­
tici, nella Nevada tutti repubblicani, nel 
Hingai 3 democratici. 

L'accordo pacifico sulle difficoltà per 
l'isola Formosa è ancora dubbio. 

NEW YORK, 4. - Il risultato gene­
rale delle elezioni pel Congresso è fa-
revole ai d^^mocraticit 

IIENDAYE, 4. Mentre i Cari isti 
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Fraga, 3. 
ti discorso di Billroth contro il Mi-

nisiro dell'istruzione pubblica fu desi­
gnato d.ì un'ordinanza del Tribunale 
ohe conforma il seqij^stro de! Tagesboten 
come un delitto contro la pubblica tran 
qudldà, e l'ordine pubblico a norma 
del ^ 300, contenendo delie ingiurie 
cont̂ 'o le autorità governative che sor­
vegli.mo gli Stabilimenti d'istruzione, 
ed eccitando all'odio ed al disprezzo 
contro il Governo. 

Berlino, 3. 
Là Éàzzetta àéìla Criice pùbblica una 

rir̂ posta, in data ì. novembre, del con* 
le IlaFry Ai'nim]:-ul uh indìmzo del sud 
p.,renio sig. Arnim-CrieNVLin, in cui ven­
gono chiesti degli schiarimenti sopra 
alcune voci che imputavano ài conte 
Harry Arnim dì f̂ ìre giuochi di borsa. 

• • • • • • - , . 1 - . t j - • • * ^ " 

Arnim dichiara che queste voci sono 
caiuun 1036̂  e dichiara d'esser seinpre 
rim.jsto estraneo ai giuochi di borsa. 
La Società di sconto poirebta dare 
degli schiarimenti in proposito senza 
il cui contìnuo aiuto gli sarebbe stato im-
possibile il superare delle difficoltà fi­
nanziarie che er-mo in prrte la conse­
guenza di gravi sacrifizii connessi co] 
servizio diplomatico. Se di questo ffci 
c.ilunnìos9 aliquid haerehU, dipenderà 
unicamente (\.iii giornali e dalla pub­
bli oa opinione. QuesL'uUima e stata in 
questo pjese idTidata a coltivare ad un 
impresario generale, cho lavora, cori, un 
capitale cosi g-̂ oadê , eh 3 non si può 
nulla contrapporgli. 

bombardano Irun, Moriones e Laserna 
faniU) una potente diversione sopra E-
stella. . . . ' . ' 

PARIGI, 4. — I giornali osservano 
che l'organizzazione dell'esercito terri­
toriale è semplicemente V esecuzione 
della legge mifitare del 1870. 

il Moniteiir annunzia che la classe del 
1870 sarà rinviata il !*> gennaio in con­
gedo anticipato. 

NIZZA, 4. -- Il banchiere Avigdor si 
è suicidato: ìa ŝua casa è fallita, due 
impiegati furono arrestati. 

V ^ ' - J r fù - i . 

% 

Bi;]LLSniWO .̂ :OMEBC[ ;E 
• ̂ •^nmA. " Ren<nia ìt.74 50 74.G0. 

l JìU firanchi %^AG 22.17. 
'^mi^i^i^. k •"- Rendita it. 74 65 74.80. 

? *Ì0 franchi 92.19 22.22.̂  
Sìitii, Mercato calmo: pochi affari. 
ff;v.mk Coiitinuano i ribassi sul 

frumento: stazionari i prezzi del 
granoturco, 

M-̂ ĵ Me, 3. SeU, Atìm calmi nelle 
ìtaila -e, limitati nelle classiche. 

- " — 1 

Ì3.iì*udorammo M.iĵ i'hin, gerenlfl respom 
• " — — " . - • - ' ' — — - ^ 

« Una casa si­
gnorilmente 

H ammobili la­
ta composta 

liA VIA x»emfitlu IV. 1531 di tre pì^ni. 
che si pqs» 

sono anche snòdividere per piano in 
caso di richiesta, con cucine, pozzo ed 
orto. 
f;>!;Visibile a tutto le ore del giorno ri-
volgendosi alla casa stessa. 4 7o!̂  

Vedi 
AVVISO 

I 

4a p a g i n a 

SPETTACOLI 
IPEAVEV» 0AK8M.*.a.i!tii. — La dr\m-

matte i e I•'ìpa^u a C iSitìni-Ri iggi fio sa 
r;-pj)ve3ent.a: / mari lì ̂  di A. Torelli. 
Ore 8. 
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IL OAJVCELLJEEE 
del 7?., Tribuììaìe duiifi t) coì'r. rft Pmìom 

AVVISA 
i predi lori di'l t';i Ili n ien to di (ìio va TÌ ni Ziic-

'cafona a'comparire avauli il sindaco deflni-
iivo BvìgDnti iVngclo jìÉ ĵjoxìnnlc di t|ijest;i 
Cìità (nominalo con stìnltìhza 31 p. v! ottobre) 
nel li; mino stabilito dell'art. 001 codice di 
commercio onde riniettorglì i loro iiloli di 

.,credito oitlrc una nota indicante la sonnna 
(li cni si propongono crf^djlori, ?,P j>\\i non 
irelVTiscano tai'iin deposito presso questa 
lance 

. ^ ' i~ -i-m—^^- l ' i m i ^Mi.wT'c ' • " • l ' M ' i n •*•*—"— 

Padova, 3 novembre io?!, 
708 SILVESTRI cane. 

hk ^ - B m^ I l i 

IL CANCIilLLIEEIi] 
M H. Tribunale civile e corr. di Pathoa 

AVVISA 
i creditori del (afifimenfo di TÌÌSEIGCO Gio-

' vanni u conq>arire noi termine stabilito dal-
Tiirt. CO I codice di comraòì'cio avan ti i sin­
daci detìnilivi signori avvocali Giuseppe 

.Poggianti, l /one Cltiniencìg e tndri KgKUo 
di Padova, nominati con sentenza di qncslo 
Tribunale 2 corr,, onde rimetterò ai inode-
sinn i loro titoM dì credito nitro una nota 
ndittante la somma di cui sì propongono 

creditori, so pur non preteriscano larno de­
posito presso questa Cancelleria. 

Padova, 3 novembre 1874. 
i7fi7 SILVrsTUI cane. 

i 

Ea^Effl!e&BaigSEBCTag^'S'aaBgr^»ii'HllBir.ì«J5:sagmK"a^ 
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SOTTOSCRIZIONE PtJBBLICA 
a N . 1490 Obbligazioni dì It. L(. 500 ciascuna 

^S 4 

emissione it. m g 

- ^ i * . ^ i j a ^ . . f c i i .11 M I i ^ i É ^ > l ì I ^ ^ . • • ^ ^ H ^ b ^ r h ^ . ^ 

peliberazioni del Consiglio Comiinule, in data del 3 agosto 1872. 
Approvazione della DepuUiziono Provinciale del 10 agosto 1872. 
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dolici tipografa editrice Sacchetto 

;0iiogr̂ fla Iiàliar;-.a 
' « 

secondo il sistema tU 
. I . • . -y 

OalbelfBlbeicsea» 
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I Paìosi^, 3»ec!. Ì874Ì1. 31 

m^s^^:m::i^ j : __ .̂  

interessi, come pure 
< i to lo 

I. 

I 

b 

i 

prossima estrazione 

l l r l i l i io olifildjfa Rtautc^i'l»!!-

;i 

; 

dailasua fondazione ai nostri giorni 
D E D I C A T A 

, . f : - ; • : 

alla Omnia della nostra Città 
Sarà divìsa in due volumi da 500 

pagine l'uno e distribuita in fascicolf 
ai prezzo di * 

È pubblicato il 5^ T'ascicelo 
^ p i • m i i i i PUMI 

NOTIZIE DI BORSA 
(;• Fiycn'ze . 
àefi!.Uta;itìiìiana •• 
Oro ., : 

PsieiMito ì̂)f̂ 2Ìos>Bie-. 

Bnwca DfÀaioaate 
AHOOI meridioni*]! 

Bahcy To^esitin 
Cret.lito !viC'l)ilÌEae 
Banca generale 
Banca ilulo germar. 

4 ' 1 
'72 3t)| 

no oò 
61'bO' 

IS-VrM.q.j 
i3K3 iu. 
^2i3i!q. 
1481 '^ 

7S1 - -

23G -

72 80 
Q Q Citi 

27 f;<i 

' 1:10 63 

80iltq. 
•.'i854iiq. 

3o8 -
• /Siaiiq. 
'14l)r>'tiq. 

lì 

INTERESSI. 
— Le Obbligazioni della Città dì|UrbÌno tVutliuio n e t t e U» L. *S «milita pagabili smncslrahnente il 1 gennaio e i luglio, 

Asf=uniendo il Comune, a proprio carico, il pagamento della tassa di l'icltezza mobile e di ogni altra imposta presento ed avvenire, il pagiitnento degli 
il rimborso del capitale sono gai'auliti ai possessori, liliei'ù ed ìniiiittiBàS Uit tiasnliiiiqiit^ njjx'^'ravlo, UVHHÌX » r i t e n z i o n e I»4M' <|iialiiii(g 
tuie fio Ìnii»0!<«to 4;lic <1» Bn>|iorMÌ In iseA'mBto. 

Gt'interessi sulle Obblî jazioni decorrono dal * l u g l i o 18*4, perciò il prossimo Cupone di 1,. IS.SO sarà pagato il i ji^cnualo IS'Sfa, 
Rliy!BOfìSO« "- l̂ '̂ Obbligazioni dì Urbino sono rimborsabili:alla[pari {L. 500) nel perìodo di -fS n a n i mediante estrazioni semestrali. — La 

avrà luogo nel dicembro 1871. 
GARANZIA• — A garanzia del pimluale pagamento dogi'inloressi e del rimborso itila pari dello sue Obbligazioni, 'la Città, di 

m e n t e tufltl i M&nl l ien i iinnb4»EiiHlì̂  Sonciit e r e d d i t i d i r e t t i ed lndi i 'e t t l , | p r e d e n t i è f'nlnrl* 

LA SOTTOSCRiZlONE PUBBLICA 
alle ii^O Obblig-azìoni di L. fjOO ( f J e e *£& d i reddit i? n e t t o a n n u o ) godimento dal|l loglio 1871, sarà aperta nei giorni 3 1 e 3 n o v e m b r e fS*?! ed ìi prezzo 
d'emissione resta iissato in L. 4ì$l3.A0 da voraarsi comts segue : i | 

I^lrc St. 30 — a l l a s«i t toscrÌ«lone il 3, -i o 5,novembre I874. 
j»S —- a l r e p a r t o il IS novembî e 1874. 
50 — il 3 di cembro 1874. . . 

• ^H ììO meno il Cupone di Lire 12,50 che matura il 1 gennaio 1875. 
perciò Lire 7S il 3 » * 

» flOO — » . 3 febbraio » 
» I JO — » 3 marzo • 

I J r e ^1i% 50 ; '""' • • " , 
All'aitò della sottoscrizione o dei successivi pagamenti saranno rilasciate delle singolo ricevute comprovami i versamenti fatti, da concambiarst ad ogni verisamcnto. 11 ! 

titolo dermilivo al Portatore sarà rilascialo ulsoltoscriUore 15 giorni dopo l'liUinio "verstunenlo. , 
Mancando al pagamento di alcuna delle rate suddetti', decorrerà a carico del sottoscrittore moroso, un interesse dell'otto per cento all'anno; trasoorsi due mesi dalla 

scadenza della rata in ritiirdo, senza clic siti slato soddisfatto al pagamento della medesima, si procederà, senza bisogno di dilfida qualunque o di altra formalità, alla vendita 
in Borsa dei Tiioli, a'tutto rischio e por conto del sol!oscrilloro moroso., , M . 

- , • ^ • • . • • • , 

Liberando allatto della soUoscrizionc le Ohhligazioni\con nette Lire '££^«£iOj i Sottoscrittori possono ritirare VObbliQazicAie originale 
definitiva al reparto (15 noveynbre), • . . , , :̂  . , , 

Le Obbligazioni sono marcate con un numero pro^Tessivo ed hanno tutto unite le rispettivo Cedole [coupo^is) rappresentanti gP interessi semestrali. 
L'interesse semestrale di L. 12.S0, come anche l'importo d(?Ue Olibligazioni cstratte, sarà p;ìgato alla Ca5.sà Conuinalo dì ftTrSlihn*, noiiciiò presso tutte le Sedi a Sue* 

cnrsali della Banca del Popolo in Italia e presso quei banchieri ed IsliCuti di Credilo che saranno indicati dal Municipio. 
f)ralora la sotloserizione oltrepassasse il numero dello Obbligazioni dis\)onibÌli, avrà luogo una propovzionido ridvvLvone, e Io sotloscrÌT-ioni per un nutiievo di Obbliganioni 

interiore a quello che occorrerebbe per averne una potranno venir annullate,. .•'••' ' . ' . ' , 

I i- r v^^ F i t. 1- ' ' ^ i. \ \ . ^ i ^ . ^ b ' l ' i • ! 

h 

ii 

u 

Urbijtio e ciUu di oltre ISî iflO abitanti, con coniniercio altìvissimo, con un bilando 
perfotiniiVi^nle cquìlibraìb, é^'gr introiti cifrila dtlii .sonò in ^:ontinuo aùnintito. Il ricavo 
doj presente prestito Tu inipiegulo in opere di pubblica uUiita, riconosciuto necessarie 
per il maggiore sviluppo economico della citta. 

11 pEiganjonlo dei cuponi ed il J imborso dello Obblìgir/jonT estratte hanno luogo 
senz*altra spesa prci^so la Chissà Comunale di Urbino e prssso tutto le Sedi o Suc­
cursali deìia Uaiìca del Topolo in Italia. 

I cuponi si rici^vono in pagamento dalla Cassa Coniuniile di Urbino anche se esibiti 
entro u]\ ultimi tre mesi del semestre nel quale vanno a maturarsi. 

Le sottoscrizioni sì ricevono nei giorni 3, 4 e 5 Novembre.. 
WmU^iìit presso la BAKCA VEKETA di Depositi e Conti Correnti, presso la BANCA DEL POPOLO e presso G I O V A M I GRAESAIS^ 

ETTORE LEONI, CAELO VASOE ' - ^ ., , " 6-749 

Le Obbligazioni potranno esser date in cauzione di appalto dì opere pubbliche cho 
inloressino il M.uuicìpia. 

ji , iVl prezzo'd'omissione dì lire 122.50, tenuto calcolo del cupone che il sol laser it toro 
ì; rìiscuote in lire 12.ì)0 il 1 gennaio 1875,e. tenuto calcalo del bonìficio di lire K clni 
:'viene accordato liberando rObbligazione all'atto della sottoscrizione, il soltoscrìtloro 

acquista lire 2i> di rendita netta con solo lire 405. Calcolando il maggior rimborso 
in lire J:IOO, nella media, di 25 antù le ohblie/izioai d' Urbino f etattàai» il * S/t 
| i e r «sento, n e t t o d i f|nalt!snqiie r i tenui tà |»re.Nente o fis tnea. 
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"Baiics dì Francia 

0bl3i,;'ì<;w; ,¥.-M. 1866 

kmm .E:sgìà'pì)f<i3tìh,i, 

"Sanati l'̂ a- îoual'è 

A in osita 

ÙoììBQììdikiQ irglese 
toiiììta Ualiaì a 

Tiiirco 

tabacchi 
p&^niiola 

3 
98 80 
Oi3 30 

4 
99 47 
J>2 ÉiO 

' 

• 

b 

67 C2 
397S -

313 

196 " 
71 23 

m. 02 
.:V. i j '\\ h.; 

'^W \ 3 
'9"Ì12 

93 COI 
45 70 

3 
304 ;r^ 

9 SG 
S 84 

43 70 
109 SS 
,74 35 
70 34 

237 f)0 
134 m 

&3ii4 
661ì8 
181i4 
82 — 
10 li? 
46 Sia 

67 90 
3930 ^ 

31S 
491 rò 
190 50 
76 tn 

150 75 

m li 
911̂ 2 

93 3i8 
45 9S 

' 4 
303 m 

9 ao 
8 m 

4a 70 
109 90 
74 45 
70 m 
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93 :tfS 
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82 
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Premiala Tip> Editrice K. Sacchetto 

1 à 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
I I 

1 • 

Wl 

iW& LT a^iiwato il fl ot tobre t'£V4 
^ • W « B ( I . I ^ H P V I I K 

I 

La respirazione e l'igiene delie scuole ~ I concimi — Gl'ingrassipiìi comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'agricoU'ure — I clanni che ne vengono all'agricoltura |j 
per 1' avvicendamento dì frunitinto e grano turco — 1 principi fondamentali del­
l'economia rurale in relazione all'alimentazione del bestiame — IL granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso ^ 1 foraggi pel bestiame. , : 

Padova , 1874, in 12 - itaL Lire ^MWmijr 

Si Spedisce fr^anco dietro invio di vaglia postale. 

'j£X 

PADOVA per VENEZIA 
m M A H l M i P 

VEiNEZÌA per PADOVA 
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I I I I I 
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Vi 
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Premiata Tipografia Editrice E\ Sacclietto 
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SAGC^ARDO A 

II#.€C^C#!^i1'® 
U ^ * l id ^ ^ 

dova, 1874 in 12 — iialione Lire 't^^A^ 

Jlrv?7••a;r^:I:":ìi=:T:•~,3Zl^:^»f«fa.jaf•S^;^^a^^^^:'gg-^^^^'^^^"^ 

omnibus 

> 

Vi ili lì retto 
Vii 

VHI onoriibus 
ìnteriiaz. 

Partente 
d a . 

PADOVA 
6,Ì5 
8,20 

10,35 
1144 
2,32 
3,19 
4,13 
8,24 

a. 

» 

f 

I 

Arrivi 

VENEZIA I 

Parte ma 
da 

VìilNEZIA 
-*m — - i — -

7/4CI 
9,40 

U,5b 
2.35 
3,50 
4,14 
5,10 
9,42 

10,15 

II. Bomn. 
» liiUernaz. 

P. 

1 

1 

dir, 
omn. 
dir. 
omn* 

misto 
omn. 

6.1S 
10,30 
12,05 

2,35 
3,30 
4,30 
5,501 
8," 

P-

T 

Ani^i 

PADOVA 

^ • - 1 

G.lti 
7/iO » 

11.28!. 
.l/i:il l 
3,23,1 
4,.̂ >0, 
5,50 

J-

1 

7,41),̂  
9,20 l ' ì ^ 

j "» 

i ' , * ^ ^ ' • I ̂  ^?^ W ^ ^ " * * - » » ! 

ìVitUiVA per VERONA 
•-t-^t I " N I I 

I VESONA per PADOVA ' 
"• ^ •WTW-fWTi Tij_ h • • * 

o 

* partenze 
da 

PADOVA 
lomn. 6,30(a. 

lì'iriternaz. 7.30 ^ 
nijldìr, 11,38 » 
IV 
V 

I 

omn. 1,3511 
5,05|p. 

Vlllmisto '•3J2[_.^ 

Arrivi 
a 

VERONA 
9,—la. 
9,20 
1,20 

Partenze 
da 

VEKONA 

4,05 
7,35 

P' 

1 

omn. 

f 

dir.. 
omn. 

5,35 la. 
8.5G j 

11,50 » 
1,30 p. 

i 5,48 
jnlernsz. 7,30 

l ì 

Arrivi 

PADOVA 

1 

I » 

8,10M 
i2 2V|ì 
2,21 
3,07 
8,ri! • 

ì 

I 

9,00 

; •ùtìt BOLOGNA 
-:l=*^ 

CD 

o u 
I ^ 

I 
li 

in 
IV 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 
omn. 
misto* 
dir. 
omn. 
dir. 

8, 
12 40 
3;32| 
6,02 
9,30 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 
12J3U. 

no A Rovigo ^ 4ò 
6,JJ 

10,40 
12,15 

a. 

BOLOGNA per PADOV;Ì 
11 " . 1 ^ • • i i i j I » -

p.iomn 

Pai -onze 
da 

B O L O G N A 
3,10 
5.50 
6, 
1,15 
3,40i 

dir, 
da Rovigo 
omu, 
dir, P 

Arrivi 
et 

P A D O V A 

6.01 
7:ri3 

10,20 
^j.Oiì'i 
8;0t3i 

-*—j.^i^jTr~Tin"'^ 

VENEZIA per UDINiii 
-aa^w-. .— 

UDINE per VENEZLV 

.ntdftit ;U?;'iî , Fì̂ .t:i5i fìv, l̂ t̂ ci'bsiv^ 

da 
V E N E Z I A 

, _ » ^ • 1 - . U 1 - . - ^ ^ 1 1 • • • I 1 -

5,40 
9,55 
4,50 
9,55 

a 

P* 
1 

Arrivi 

U D I N E 

» . iirtenze 
da 

U D I N E 
_ | ^ l | l l . I | M ^ ^ ^ . ^ ^ i ^ . ̂ ^̂ "̂ .̂̂ ^ 

I I — • • • • • 1 

|0,07 
2,25 
8,20 
2,32 

a.idir. 
p.'joinn, 

a . l > 

1,19 il. 
5 /)5 » 

40,30 » 
4,05 p, 

Arrivi 

VENEyj_|'^ 
"̂  5,22' 

10J4 
2,54 
8,20 

1 

I * i f l .H. 

NB. Oltre la ttissa di viaggio indicata vi sono Je lasse: imposta bollo ! 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 0io a favore dell'erario. 
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